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Good News Agency - l’agenzia delle buone notizie - riporta notizie positive e costruttive da tutto il 
mondo del volontariato, delle Nazioni Unite, delle organizzazioni non-governative e delle istituzioni 

impegnate nel miglioramento della qualità della vita, notizie che non si “bruciano” nell’arco di un 

giorno. È distribuita gratuitamente per via telematica a 10.000 media e giornalisti di redazione 

in 54 paesi, a 3.000 ONG e a 1.600 scuole superiori e università. È un servizio di volontariato 
dell’Associazione Culturale dei Triangoli e della Buona Volontà Mondiale, ente morale associato al 

Dipartimento della Pubblica Informazione delle Nazioni Unite. Nel rapporto conclusivo sul 
Decennio per una Cultura di Pace presentato all'Assemblea Generale delle Nazioni Unite, Good 

News Agency è stata riconosciuta quale ONG di spicco nel campo della informazione per la 

promozione di una cultura di pace tramite Internet.* L’Associazione è iscritta al R.O.C., al Registro 

della Regione Lazio delle associazioni di promozione sociale e alla World Association of Non 

Governmental Organizations. Registrazione al Tribunale di Roma n.265-2000 del 20.6.2000. 
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Bambini di strada  - Un progetto: Encuentro - Ecuador 
Si ritiene che, attualmente, almeno 500 milioni di bambini in tutto il mondo vivano in strada, di 

cui 40 milioni in America Latina. La diocesi missionaria di Puyo Pastaza, affidata alle cure del 

vescovo spagnolo Rafael Cob García, copre un’area di 30.000 chilometri quadrati. Si tratta di una 

vasto territorio situato in gran parte all’interno della Foresta amazzonica, caratterizzata da un 

estremo livello di povertà che spinge le popolazioni indigene – ma anche altre provenienti da zone 
svantaggiate dell’Ecuador – a trasferirsi nella città di Puyo 

Il Progetto Encuentro prevede tre aree di intervento: a) Scuola: alfabetizzazione, scolarizzazione, 

psicologia educativa; b) Casa famiglia: alimentazione, lavoro sociale, psicologia clinica, lavoro con 

le famiglie di origine, ove esistenti; c) Officine: lavorazione dei metalli, meccanica, ebanisteria, 

taglio e confezione. Il Progetto è stato definito nei dettagli per coinvolgere tutte le persone che vi 

prenderanno parte, senza distinzioni sociali,culturali o etniche. Inoltre, poiché nel Progetto sono 
inseriti anche gruppi indigeni, ne verranno preservate le radici e si forniranno loro strumenti per 

meglio inserirsi nella società, mediante le competenze acquisite. Il lavoro nell’orto stimolerà il 

lavoro di squadra. 

Il Rotary, Distretto 2080, Italia sostiene questo progetto Encuentro, in Ecuador, con la seguente 

articolazione: • creazione di un orto/frutteto per sopperire alle gravi carenze alimentari che 
incidono pesantemente sullo sviluppo psico-fisico dei bambini; • potenziamento della struttura di 

una casa famiglia; • aiuti alla scolarizzazione; • formazione professionale artigianale; • creazione 

di un ambulatorio/dispensario di medicine e presenza di presidio sanitario e psicologico; • 

sostegno a madre e bambino per evitare abbandoni e fughe. 

http://bambinidistrada.files.wordpress.com/2012/01/progetto_rotary_international_bambini_di_

strada.pdf  
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